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SOVRANITÀ ALIMENTARE ED 
ECONOMIA SOLIDALE

● Collegamento tra sovranità alimentare ed 
economia solidale, lungo tutta la filiera.

● Progetti
● Patti (Adesso Pasta, Adesso Grana, La Buona Terra)
● Community Supported Agriculture (DES Oltreconfin)
● AMAP (Madre Terra)
● Piccola Distribuzione Organizzata (PDO)
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PDO: DI COSA STIAMO PARLANDO

● Il termine PDO (Piccola Distribuzione Organizzata) 
nasce nella rete dei Gas nel 2008 dalla riflessione 
su di un modello alternativo per la distribuzione.

● Intendiamo in generale come PDO le esperienze 
nel campo della distribuzione che ampliano 
l'esperienza dei Gas.

● Normalmente parliamo di PDO quando esiste una 
organizzazione che si occupa in modo specifico 
della gestione degli ordini.

● Riconoscimento del valore del servizio della 
distribuzione.
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LA PDO CHE VORREI

   Criteri
➢ Servizio di logistica che favorisce l'incontro 

tra produttori e consumatori
➢ Organizzato insieme dai diversi soggetti 

lungo la filiera
➢ Al servizio dell'economia solidale:

– prodotti
– servizi
– eccedenze
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ETICA, RAZIONALE, SOTTO CASA

La PDO – definita in modo efficace una “logistica 
etica, razionale e sotto casa” - comprende luoghi 
e prassi differenti, che hanno in comune 
l'obiettivo di aiutare produttori e consumatori a 
incontrarsi, garantendo agli uni e agli altri 
prezzi equi, qualità delle merci e una logistica 
razionale, senza rinunciare per questo ai 
“principi fondamentali” della spesa 
responsabile.
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PROGETTI DI DISTRIBUZIONE
La sperimentazione di forme di distribuzione alternative 
accompagna da sempre lo sviluppo dei Gas e dei DES, 
ponendo la questione del modello di distribuzione 
che vorremmo per i circuiti di economia solidale.
● PPDO (DES Varese) - https://www.ppdo-varese.com 
● FiCoS (Sicilia) - https://www.ficos.org 
● Aequos - https://www.aequos.bio 
● WarFree (Iglesiente) - https://www.warfree.net  
● Sporta Solidale - https://www.co-energia.org 
● Furgoncino Solidale - https://furgoncinosolidale.it 
● FoodCoop: Camilla (BO), OLTREFood Coop (PR), 

Mesa Noa (CA), Edera (TN)

https://www.ppdo-varese.com/
https://www.ficos.org/
https://www.aequos.bio/
https://www.warfree.net/
https://www.co-energia.org/
https://furgoncinosolidale.it/
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Ass. GASTORINO
➢ Attiva dal 2001, nasce come espressione della 

rete dei Gas del territorio della provincia di 
Torino.

➢ Promuove lo sviluppo dei Gas, lo scambio di 
informazioni ed il sostegno reciproco.

➢ Organizza ordini collettivi rivolti ai Gas e 
serate informative sul consumo critico.

➢ Promuove progetti con gli Enti Locali e con 
l'Università per l'analisi e lo sviluppo del 
consumo critico e dell'economia solidale.

➢ Sostiene lo sviluppo del Distretto di 
Economia Solidale del territorio della 
provincia di Torino.

➢ Aderiscono circa 40 Gas, perlopiù informali.
➢ Si è costituita in associazione nel 2003.
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Ass. GASTORINO
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DISTRIBUZIONE MULTIFORME

● La rete GAStorino a partire dal 2003 
promuove un sistema di PDO che 
comprenda diverse forme che si rafforzano 
a vicenda:

– relazione diretta Gas-produttore
– ordini collettivi intergas
– acquisti dei cittadini presso negozi (Botteghe 

del Mondo o altri negozi di quartiere)
● Facilitando l’organizzazione dei Gas per 

alcuni prodotti.
● Insieme alle Botteghe del Mondo.
● Con consegne in diversi punti.
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ORDINI COLLETTIVI



  

A. Saroldi             DiSoTTo 13

DISOTTO

● A partire dal 2013 il progetto prende la forma attuale: 
“DiSoTTo” - https://economiasolidale.net/gastorino/disotto

● Insieme a 3 cooperative.
● Ordini mensili (9-10 all’anno) con numerosi prodotti (un 

centinaio a ordine) da una ventina di produttori piemontesi e 
nazionali.

● Raccolta ordini su gestionale di SW libero (GASdotto).
● Consegna in 3-4 punti tra città e cintura.
● Mediamente 25 Gas per ordine.
● Riconosce il lavoro delle botteghe per la parte logistica (14%).
● Riconosce una quota per un fondo di sviluppo (1%).
● Organizza anche incontri di conoscenza con i produttori.

https://economiasolidale.net/gastorino/disotto
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LINEE DI SVILUPPO

● Collegamenti con altre realtà simili (“Cortocircuiti” 
francesi).

● Rapporto con le istituzioni (“Assemblea del cibo”).
● Scambi di esperienze.
● Costruzione di una rete.
Aspetti positivi
● Mantiene la dimensione del gruppo.
● Facilita ordini difficili da gestire per Gas piccoli.
Aspetti negativi
● Tendenza a delegare da parte dei Gas.
● Difficoltà nel far conoscere il progetto.


